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Ambiente e territorio

Sat, Ferrari fissa nodi e priorità per il futuro:
«Inmontagna il rischio zero non esiste,
il cambiamento climatico lo ha accentuato»
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mi giorni. E all’elenco aggiun-
ge una sfida. Forse la più com-
plessa: la necessità — nell’era
dei social — di veicolare mes-
saggi corretti sulla frequenta-
zi o ne d el l a m o nt a gn a . I n vi -
tando alla prudenza. E all’edu-
cazione: «In molti bivacchi —
allarga le braccia il presidente
Sat — troviamo tantissimi ri-
fiuti abbandonati».

Pr es id en te Fer ra ri , st ar e
alla guida di un a societ à da
27 mil a so ci è im pe gna ti vo .
Qu al i s on o cr i ti ci tà e sf i d e
del sodalizio?

«In nan zit utto va ri cord ato
che la Sat è una società com-
posta di p iù parti , ben legate
tra di loro. C’è la comunità dei
soci, che fa attività sul territo-
rio attraverso le sezioni e che
st r in ge l e ga mi an ch e co n l e
altre associazioni. C’è però an-
che la parte più tecnica, di ge-
stione del patrimonio. Dei ri-
fugi, di fatto: un settore che ri-
chie de mo lto i mpeg no, si a a
livell o eco nom ico c he d i ore
di lavoro. Per fortuna, su que-
sto abbiamo un sostegno im-
portante dal Servizio turismo
de l la P rov i nc ia . I nf i ne c ’è la
pa r te de i se n ti er i , la c ui g e-
stione è legata al volontariato.
E r a pp re se n ta fors e l ’a tt iv ità
p i ù fi s i c a , co n u n la vo r o d i
pr og ra mm az io ne im po rt an -
te».

Se nt i er i che , so pr at t ut to
d’ es t at e, ven go n o p e rc or s i
ormai da migl iaia di e scur-
s i on i s t i . I l t e ma d e l l ’ove r -
touri sm o r mai è un a rea ltà
anche in Trentino.

«P re me s so ch e il ter mi n e
non mi piace, pongo la rifles-
sione da un’altra prospet t iva,
con un interrogativo rivolto a
noi stessi: quando andiamo in
montagna, abbiamo più dirit-
to degl i al tri ad andarci? Sia-
mo anche noi parte dell’over-
tourism? D et to ci ò , b i so g na
ri c orda re c he la mon ta g na è
un o sp az io l i mi ta to. E co sì i
nostri rifugi».

C os a pu ò fa re la Sa t p e r
evitare l’affollamento ecces-
sivo delle terre a lte, soprat-
tutto in estate?

«Non molto. Possiamo pe-
rò far capire, ad esempio, che
la bel la sta gi o ne non è s ol a-
mente quella estiva, ma che in
monta gna e nei rifugi escur -

vità senza esserne in grado. La
discrimine, in montagna, è il
rischio. Per questo come Sa t ,
insieme ad altri at tori , par te-
ci pi amo al ta volo “P ru de nz a
in m on ta gna ”. E q ui nd i c er-
chiamo tutto l’anno di fare at-
tivi tà di prevenzion e e infor -
m a z i o n e . Q u e s t ’ a n n o a d
esempio, a inizio stagione, ci
s ia m o c on c e n tr a t i s u i me s -
saggi di avviso della presenza
di neve sui sentieri più alti. In-
v i t a n d o i n ca s o a m u o ve r s i
co n l ’a t tr ez z a tu r a a d e gu a ta .
Sui bivacchi va fatto anche un
altro ragionamento».

Quale?
« N o t i a m o u n f e n o m e n o

crescente di persone ch e uti-
li zz a no i l bi va c co n on c om e
riparo di emergenza ma come
rifu gio g r atui to. E a volte se -
guono una foto di Instagram.
Il problema è che quest’estate
a b b ia m o t r ov a to u n a q u ot a
im po r ta nte di r i fi ut i a bb an -
donati nelle stretture».

E come si agisce?
« F a c e n d o i n f o r m a z i o n e

continua».
Un al t r o n o d o c h e f a d i -

sc u tere è la c on v iven za tr a
e s cu r s i o n i st i e m o un t a i n -
bike.

«È un problema che stiamo
aff ronta ndo : b isog na an d are
verso una coesistenza di tutte
le attività alpinistiche. Ma ser-
ve il rispetto reciproco. È chia-
ro ch e la tr accia d i un es cur-
sionista è diversa da quella la-
sciata da un biker che si muo-
ve se nz a po rre a tte nz io ne ai
d a n n i , c o s t r i n g e n d o a u n a
m a n u t e n z i o n e m a g g i o r e .
Tutti i Club alpini stanno po-
nen do a t tenzi one a l tema : si
d e ve t r o v a r e u n e q u i l i b r i o ,
che non può essere però un li-
beri tutti».

Si parlava di manutenzio-
ne di sentieri: com’è la situa-
zione dei volontari all’inter-
n o d e l l a S a t ? Si fa fa t i c a a
trovarne?

« An c h e n oi s of f r i am o u n

a moment i i n c ui manca. In-
nanz itutto bi sogna iniz iare a
non buttare via l’acqua e a riu-
tilizzarla: nei rifugi più recen-
t i pr e ved i a mo l o c al i te c n i c i
proprio per questo. E bisogna
sensibilizzare sull’uso dell’ac-
qu a , p e rc hé la ma n ca n z a di
questa ri sorsa provoca effetti
a cascata. Poi ci troviamo con
l’inverno che ha sempre fame
d’acqua. Vediamo bacini di ac-
cumulo spacciati per laghetti
d’alta quota».

La Sat ha preso posizione
r e c e n t e m e n t e s u l b a c i n o
p re v is to a Fo l g ar i a , le g a to
a l l ’a l l a r g a m e n to d e l l ’ a re a
sciabile.

«P i ù vol te l a Sa t h a p re so
posizione nei casi di progetti
ch e p un ta no ad a ll u ng are l a
stagione in zone a quote me-
die, già in difficoltà. Chiedia-
moci se quell’investimento ha
davvero un ritorno, se il gioco
vale la candela. La situazione
de i n o s t ri ri fu g i ci fa c ap i r e
che qualcosa è cambiato».

Il cambiamento climatico
si fa sentire.

«In tant i campi . Pensiam o
ai s en ti er i f ra na ti a ca us a di
eventi estremi. O alle via alpi-
ni sti ch e mo dif ica te pe r l’au-
mento delle temperature, nel-
le quote interessate dai ghiac-
ciai. In futuro avremo territori
oggi stabili che non lo saran-
n o pi ù . L a d o m a n d a è : c o n
l’arretramento dei ghiacciai la
montagna sarà ancora in gra-
d o d i a c c o g l i e r c i c o m e h a
semp re fatto o dovremo ce r-
ca re v ie a l te r na ti ve p er ar ri -
varci?».

Con più rischi?
« C ’è s e m p r e u n p e r i c o l o

ne l l’an d ar e un m o n ta g na : i l
ris chio zero è imp oss i bil e. I l
c a m b i a m e n t o c l i m a t i c o h a
sp o st ato qu e s to ri s ch io e in
al cun i cas i acc ent ua to. Do b-
biamo adattarci dunque. E, da
parte dell a Sat, se rve fare i n-
formazione. Sempre».
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Neibivacchitroppirifiuti»

di Marika Giovannini

Incontro ad Andalo

Fondazione Unesco,
gli amministratori
riflettono sulla gestione

I
l futuro dela gestione delle Dolomiti
Patrimonio Unesco è stato al centro di
un incontro che in questi giorni, ad

Andalo, ha impegnato gli amministratori
locali dei territori coinvolti. L’incontro,
organizzato dalla Fondazione Dolomiti
Unesco, è stato aperto dall’assessora
provinciale Giulia Zanotelli. «Vedere riuniti
amministratori locali provenienti da vallate
dolomitiche che condividono gli stessi
valori ma che sono anche segnate da
grandi differenze — ha detto Zanotelli — è
un segnale molto importante». È
intervenuto anche Michele Lanzinger in
qualità di presidente di Icom Italia,
parlando del ruolo delle istituzioni
naturalistiche e cultuali: «I nostri
amministratori — ha detto — sono
responsabili perché sono in rapporto con i
cittadini che li hanno eletti. Non
dimentichiamo che l’Unesco è nata dopo la
Seconda guerra mondiale per rimediare ai
grandi disastri di allora».
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
Il nodo
Contro
l’over-
tourism
si devono
allungare
le stagioni
guardando
all’autunno


Sentieri
L’attività
dei volon-
tari è
corposa
anche sul
fronte della
program-
mazione


Emergenza
Nei rifugi
l’acquava
stoccata
e riutilizzata
Per questo
realizziamo
dei locali
tecnici


Nuovepiste
Bisogna
chiederci
se ha senso
allungare
la stagione
in località
già in
difficoltà

Le sfide

Regole per le bike

La convivenza sui sentieri

tra escursionisti e mountain-

bike è da tempo in agenda:

«Serve trovare equilibrio»

In alcuni bivacchi, questa

estate la Sat ha trovato

rifiuti abbandonati, che non

sono stati portati a valle

Poca educazione

po ’ l’ in vecch ia me nto : ch i ha
tempo è spesso chi è in p e n -
s i o n e . S a r e b b e i m p o r t a n t e
ringiovanire le sezion i a nche
pe r qu es to . M a va de tto c he
a b b i a m o r i c h i e s t e a n c h e
e s te r n e , p e r i l vo l o n t a r i a to
d’ im p res a . E a nc h e da a ss o -
ciazioni: c’è chi capisce che il
territorio è anche un patrimo-
nio comune. È importante pe-
rò mostrare a chi usa il sentie-
ro la fatica che c’è dietro».

In questi giorni si inizia a
vedere la neve artificiale sul-
le piste, mentre d’estate i ri-
fugi soffrono per l’emergen-
za i dr ic a. D ove s t a l’e qu il i-
brio? Si può trovare?

«In montagna passiamo da
momenti in cui l’acqua è tanta

Mila sono i

tesserati della

Società degli

alpinisti

tridentini

sionistici ci si può andare an-
ch e in au tu nno . Q ues to pe r-
me tte reb be d i di lu i re l a f re -
que ntaz ione de l la mont agna
e darebbe ai gestori un’oppor-
tuni tà in p iù pe r vivere dell a
l o r o st r ut t ur a . Cr e an d o al l o
stesso tempo dei p unti d’ap-
poggio importanti in quota».

Rimane il p rob lema delle
persone che in montagna si
avventura no se nza l e cono -
s ce n ze n e ce s s ar i e , m a g ar i
dopo aver visto una foto so-
ci a l d i un biva cco o un a ci -
ma.

« I n t u t t i i c a m p i c ’è u n a
qu ota f is io lo gi ca d i p er so ne
che si approcciano a una atti-
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